
UN <!BNTEN 
1748 - SETTEMBRE -
Il Poeta sommo cantava: 

LI Provedenza che 10vema U mondo 
con quel consi&llo nel quale opi upeao 
creato è vinto pria che vada al fondo.-· (1) 

E aveva perfettamente raalone nelh llmnare ltftZI Htublnze 1a 
lenepatema dell'lntervenlo di Dio lun~ro Il cammino delrumiDHL. 
Del resto, solo chi volesse osllnallmente chiudere a:ll occhi aDa 
luce potrebbe negare questa consolante veriUi. 

L' umanità non è un branco di pecore destinale al macello e 
neanche una massa informe d' individui che sfilano dinanzi ad un 
Dio addormenlato, il cui Infelice pensiero fosse sllto solo quello 
di averli messi al mondo e poi abbandonati": no, l'umanitl non ~ 
maasa, ma è popolo, sono fratelli, che puuno dinanz.l a Dio, loro 
Padre, che scorge in essi la sua immtu:lne e, ae deformala, la rt· 
sana colla sua mano carezzevole. 

Q uesta Provvidenza divina adatta mirabilmente i muti alle> 
scopo, suscitando nelle diverseepochee neidiversibisogni uo­
mini straordinari che riconducano s ul sentiero smarrito gli erranti. 
rinvigo riscano i deboli, illuminino i ciechi, spronino i pusillanimi, 
aprano nuovi oriu.o ntia gtiasse talidituce,diveritll,digiustizia, 
di san tità. Ecco là un Gregorio di Nuianzo che spi ngendo il suo 
sguardo intuitivo nelle aliene della Trinitll, dll alla teologia il SI· 
pore della più schiella poesia: ecco l~ un Ago!tino d'lppona, 
che colla profonda intelligenza specula sugli sconfinati mistni 
del cristia nesimo e della storia umana, additando quella ma· 
no bencrica che governa e dirige il mondo ai Imi supremi 
della creazione, è divenuto il gran padre clelia filosofia della 
storia. Ecco là un Benedetto da Norcia, che con le istitu· 
zioni monastiche, additando la sua norma - ora d labora -
ancheaquesta nostraepocadisorientataptrtantedelusionisubilt, 
santifica il la\•oro intetlelluale e manuale. Ecco là un Tommaso 

~;~~l:i;~o~~:;t::~:~;;,~:sa~:~~:d~~i:~~~ ~u~~od~l esa1:;: i~er!·;~~~: 
po le aberrazionideisecolisuccessivi. 

~XI ·28.JO 



141 

A qu•ll nobile ldllera di uomini Slr.ordlnari susdlali dalla 
Provvidenu possiamo associ~re • buon-dlrillo Alfonso dei liguo· 
ri, mandato Wl Dio per rapprtsenN~ il gtonuino pensiero evangt· 
lico 11011 il rlgorismo ed Il lnsismo. Egli dopo lungo, pa· 
ziente e faticoso sludio d addita la •ua •la. cioè, lemperando il 
rigore eccessivo degli uni, rtnde la Jeggepiùumana,e, riportando 
nei giusli limiti le esiitnu dell'umana libertà, evila lò scoglio del 
lauismo. S. Alfonso nel suo as~Uo e nelle sue tendenze può 
dirsielenoarappresentareilcontrapposto assoluto dello spiri to 
Oian.st"nisllco e protestante, 

Egli, gili avvouto san to, scrupoloso difensore di cause civili, 
vuoi divenire il Santo Avvocato delle coscienze colpevoli, il Santo 
Avvouto della a us1 di Dio e della sua gloria. A conseguire erri· 
ncementei/suoscopoeglisirivellediunospiritotullomisericordia 
e tenerezza. E se, seguendo il consiglio di S. Oiov. Crisostomo, 
1veva scello per sè un tenor di vita estremamente austero: disci­
pline, cilizl, digiuni, fuga della minima occasione, astensione dalla 
minima colpa, - per e ti altri è largamente benigno, misericordio· 
lO, amorevole, convinto, come diceva egli stesso, che lo spirito di 

Gesù Cristo non è con quelli che trattano con durezza i peccato· 
ri.Perciò dice R'iustamente un autore ultimo di un s uo cenno bio­

grafico visto sol/o questa lua il Santo, lunzi daU'appafirci com~ un 

;,~a;::~~ad~~~u~:::~· v~~i ;,;s:~~; co~ un rigid~ asa/a pi~no 

Un'opera poderosa 
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Trovandosi nella soliludine di Deliceto, luoao nato fatto alla 
preghiera ed al lavoro, vagheggiò a luni[O la sua ldta, e per non 
mellersi troppo in moslra pensò di non far allro che annoiare un 



teVI lflmPite questa sua opel'l In un miKIIalo di copie per la 
Rtunlfta. lqheua di Ofonnnl Ollvlerl. (l) 

TutiO ciò sJ può rilevare dalla sttssa prefazione dell'opera In 
cui il Sanlo di«: • Da molli anni avevo pcnsalo di approntare 
cptr 1 Oiovanl della noslra minima Congre1uione del SS. Salvalote un 
dJbro per cui sJ isiiUissnollpiClbrevementeedordinatamente pos· 
caibiJe, nella sdenu motale tanto difficile, e tanfo necessaria alla 
•ululc delle anime. Ho !ello e meditato molli aulori dei qu1li al· 
ccuni mi son sembrali mollo prolissi, altri tropposintelici.Hopre· 
derilo aluHi il Busembaum in quanto che scegliendo. con un 
•metodo chi~ro ciò che~ più necessario a sapersi,mi è sembrato 
calieno da ogni apparato di superfluirà. Nondimeno ho cercato di 
cag1iungere e di annotare molle altre cose, stcondoho potuto ri· 
cCllvare da ottimi aulori da me consultali, come da S. Tommaso, 
•dal Lessio, dal Sanchez, dal Caslropalao, dal Lugo, dal Layman, 
cdal Bonacina, dal Viva, dal Croix, dal Roncaglia, e da aUri, ma 
•principalmente dalla Scuola dei Salmaticesi,chepercomune inlen· 
cdimenlo rrallano qucsla scienza più diffusamenre e più perfellfl· 
•mente. E perchè i Giovani ne ricavassero maggior profitto ho 
•prderilo la chiarezza all'eleganu,hJ maniera tale che chi lo userà 
•con allenzione in breve tempo e con poca falica polràislruirsiin 
cdella,cienzapiùdelnecessario. 

Possiamo dunque asserire-senza tema di smentira che il fine 
'recipuo che si propose S. Alfonso nella pubblicazione di questa 
sua prima opera morale si fu la gloria di Dio e la salvezza delle 
.anime. 

A conferma basla una sola citazione dello stessoSanlo:cfigli 
•miei, egli dice ai Redentorisli, io non ho eomposro quesl 'opera 
•per acquistarmi glori.a, vi assicnro che non mi sarei imposto un 
~lavoro cosi gravoso per un po' di fumoj l'ho lario unicamenle 
cpervoi,perchèpossiateseguireunadollrinasolida. 

Quindi l'operà di Alfonso si presenta con un ca~allere emi· 
nenlemenre privato. La universalità la rage:iunge rà in seguito, ma· 
no mano che avrà elaboralo il suo pensiero e si sa rà disimpe· 
rnato completamenle dal Busembaum. 
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Jl )Yletodo 

E' verilà slorica illatto che le opere dl1enlo non erompono 
:.pontanee e: sent.a sforzo dall'intelletto umano, ma sono sempre Il 
lrultodiunprocesso evolulivo alle volle plurisecolare : Blanly. 
PacinoUi , Galvani ce ne danno un esempio. Anzio~~:nla;enlo,oani 
scienziato, teologo o filosofo chesia,nona;iunaealla perfezione 
de\lasuaoperasenonatlraversounlavoroe,lenuanle di tappe 
che rosseggiano del sangue glorioso ... A questa leaae, c:he carat· 
teriua l'intelligenza umana - analitica per natura - non poteva 
sottrarsi il nostro S. Alfonso, il quale elaborO la sua morale du· 
ranre l'inlerasuavila,quandoassicurbche il suo pensiero era 
definitlvamenle stabililo nella ottava edizione del 1779. Non è no· 
strainlenzioneseguire passo passo tulle le tappe dell 'evolversi 
del pen~iero di S. Alfonso, ma piace sofferma rci all'allo iniziale. 
al primo impulso di queslo lungo e labo rioso cammino ascensio· 
naie. La prima fase dunque del pensiero Allonsiano ci si prospelta 
nelle • Adnotatlonea in Buaembaum • - Aurora soave che 
dirada l'aria greveeciannunzialaluceelafreschez:z.a d'un'era 
novella.:. 

Questo primo lavoro - in fallo di Teologia morale - appa­
risce a Napoli, come gia abbiamo accennato nell'anno 1748, in 
un sol volume in 4o, che racchiude 1032 colonne, ollre il titolo, 

?:i::~:::o~~:::;~;:~~:I::~:;::~·:::~:;:.~:~o:!,::~;J~::I~~::: 
conda in ordine alfabetico. In calce poi lrov~iamo aggiunta l'auro­
difesa del S. Ootlore alle calunnie propalate conlro la sua Lettera 

IJit~r~~~~ 



ddeffo però non comparisce nell'Indice; sari stata forse una lieve 
omissione di S. Alfonso o del tipografo? ... Ugualmente non leg· 
afamo lrasctflla nell'Indice la • Breve dissertazione sull'Infallibili 
dd Papa e sua autorll.t. sul Concllio ecumenico • - lavo ro che 
chiude questa prima opera del Uguori e che fu lemtlo presente 
dai Padri del Concilio Valicano perchè condensa il succo della 
Tradizione callollca circa tale materia. (l) 

Questa prima edizione in complesso non è altro che il libro 
di Ermanno Busembaum (• Mtdulla tNoktgiae morolis •), che si 
divideinseillbri,iqualiabbraccianodiversi lraltali e quesli a 
loro volla, suddividendosi in capi/oli, racchiudono diverse questio· 
ni, delle quali oanuna viene trallala in ogni singolo articolo. 
Quasi dopo ogni articolo S. Alfonso aggiunge dei commenli o 
nole, ora più brevi ed ora più lunghe, tenuto conto della impor· 
lanuodella dilficolli dell'argomento: e il contenuto di queste 
nole è desunto da a/Ire fonti, come il S. Dollore afferma nella 
prefazione: • Ali• tlpliDOnda, alia addtflda censùi a dioversis pro· 
lxJiarum DD. auclorilatilms 11imirum S. Thamat, Lessii, Sancllez, 
Caslropalai, Lugo, Layman, Bonadna, Vil·a, CroiSL, RoMoglia, et 
aliorum~ Prtltltrlim Salmantiansium, qui comm1wi atslimalione dif 
/ltlt ti tgrrgiL marokm hanc scienliom pu/radanl ... • e veramente 
basta dare un'occhiata anche fugace per convin aersi cheiiS.Oot· 
!ore ebbe più frequente familiarità con questi ullimi, sintetizzando· 
ne, da pari suo, le larghe elucubrazioni e ricavandone ammaestra· 
menti per la pratica. 

Queste note si snodano in una doppia serie : l'una viene se-

~J~~:~;?;:~·§,;~~i:~:t:,;~~~~~l~,~~~~;i~~'J::J~~~ 
~:~~e :~~~~~a l:o:iia~o d;:;~;a c~i~ ~:1t1ti~:~~~~!~ ampiamente d i una 

~Hts.rr~i2t{.:t~~2 

quindi una nollclna del Santo lal Std Ca1 ili. Dllln. ti am opi/li 
C"'lx llb. 111· pag. 2 nn. 1111 dltunt Mmptr tic ... A qUHII noY. 
cina segue una nota p\U ampia !Al in cui al pone una nucnol 
quislione: Quaeritu, 011 suspiLi.a, sivt dubita/lo ltmtroria, POssiJ 
ptrlingut od ptceatum Jlravt? 



'" daJ e~mpo dciii polemica an11usta e spicciole, deciderà la contesa 
tn 1 due opposti slsltml con un1 esposizione esauriente dell'Intera 
leoJoail morale, e la dari, come dice il Pastor (vol. 16, parte 111, 
p. 2P6) c con tale maestria da porre fine per sempr~ alla disputa 
iKOiare sulla morale, ~Imeno nella sua forma lradiz1on ale • -

frulli mirabili 

Cristo Gesù, - Sapienza incarnata - in uno di quei sublimi 
disconi che faceva 11/e torbe, e pu i quali si faceva ammirare 
com e in barlume un ragrio dell'Eterna Sapienza di Dio, ha pro· 
nunziato una sentenza che, perchè divina, è come la sintesi di 
ogni dollrina, ed alla cui trulina va tullo vagliato ogni operato 
umano, dalle azioni più ordinarie e volgari, alle opere più sublimi 
ed ammirabili, 

b frudihus eorum cognosatis tos: li potrete conoscere 
dai loro frulli . Non può l'albero buono fare frulli ca tlivi, aveva 
dello poco prima, nè può l'albero ca llivo far e frulli buoni ; ogni 
alberobuonofifrullibuoni,ognialberocaUivofafrullicalli vi. 

Abbiamo considerato nei pochi cenni precedenti l'origine ed 
il metodo seg uito da S. Alfonso in quesla sua prima opera mora· 

le d~s;l~ao~u;:;e~aan:uea:~e~~r~~ 0n ~r:u:~e~~iu~ii: previsti e voluti 

da S. Alfonso nel compilare la sua opera: la salule delle anime e 
la gloria di Dio. Ma questi effelli sal utari non seguiron o cerio im· 
medialamente la pubblicazione del 1748 ; sa rebbe un'ingenuilà il 
solo pensarlo, ma si ebbero- in modo lanto più efficace quan to 
meno visibile - via via lungo il corso de&li anni, co l s usseguirsi 
delle edizioni morali del S. Dottore, che andò sempre meglio eia· 
borando il suo giudizio, colla esperienza missionaria e cogli s ludi 
sempre più accorali sulle fonti della Tradizione cattolica ... 

Mirabilmente scrisse il Profeta: • mistricordia d vtrilas ob· 
l'ia~·uun/ sibi, jusfilin '' paxosculnJatsunl.• Le coscienze comincia­
rono a respirare ... i cuori cominciarono a palpitare di amore verso 
il Dio crocifisso, cosi come sino allora avevano !emulo il Dio 
inaccessibileesder nalodeJSinai ... la legge della croce veniva 

~nt~u~~~:~•n;0i1r11:s~~:~~~e f~~:~:~a~t~l~ i~:rfed:t 1P~~~~o:~·~r~so~e~~~ 
~~~~;:,!~~?aodnr~r~i' ~i~:::c:;:i~~g~•~; i~io:~,:~~~:a d~~i~~~i~;,,;ia~~ 
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L'idra ve lenosa del Giansenismo tenlb di rlaollevare Il Cl· 
po in persona del Patuzzl , che, accusando Il Santo di lauismo e 
vomitandogll contro mille Ingiurie, ((iunse perlina a tcrlvttali c:he 
dubitava della eterna salu te di lui : ma il Santo tenne duro 1ulla 
sua doUriRa : e come degna risposta a quell'Insolente, non solo 
Alfonso divenne Santo,ma fubenan che padredisantl,chetroviamo 
intuite le categorie della società del suo lempo,specie traleclusl 
umili, come un Barbarese, Nardone ed altri, ieri soggelli perversi 
ed odiati, oggi invece incamminati verso la gloria de~li altari ... 
Arbor bona, bon.osfmdusjacil. 

Non c'è da meragliarsi quindi del plauso universa le incontra­
to, ancora vivente, e negli immediati decenni dopo il suo beato 
transito: a !al proposito, tralascia ndo le solite testimonianr.e che 
ormai sono patrimonio d i tutti e che in buona parte hannoimme· 
diatamenta preceduto o anche seguito la elevazione ulficiale del 
Santo a Dolto re della Chiesa, cerchiamo di riesumarne altre, più 
vicine a Lui e non meno efficaci. Le desumiamo dall 'anonimo au· 
tore delle< Rifl essioni sopra l'esimia santi!! e dottrina del B. A. 
Li guori, ed. nell'anno 1834)~ . A Monteleone di Calabria {oggi v;. 
bo Valen tia) il P. Fodera ri, Filippino, disse al P. Pappacena, Re· 

den!Qrisla,: • lo venero le senlen ze di Mons. Liguori e con sicu· 
rezza di coscienza. E' un uomo che ha scrillo eolie ginocchia in 
!erra, e con un Crocifisso impiagato avanti gli occhi: studio,­
soggiunse- questa morale in ginocchio perii profondo rispetto 

cheprofessoal suoaulore•(p. 117). 
A Messina un padre maestro Domenicano, sentendo disprezza· 

re la morale di S. Alfonso, cci vuoi pazienza, - disse - con 
certepersonechenien tevoglionostudiaree tu\lovoglionosapere. 
Io da giovane ho sempre difeso questa morale, e l'ho proposta ai 

~~§.~t:~~S;(~;I~~ 
;~~::~(~~~~:~~::~.::;~~",~;;:.;~~t~:::":::.::~::,~::·~~~~~ 
con fessore della re~o:ina di Napoli, in una sua Je llera del 23 marzo-



tmdlrtCitaiBcalo,ovedlcechevf fu riavuta da lullllpiQ 
doltfcon con applauso e plaare, talmente che l'edizione si vide 
subllo euurfla per le moltislime rkhieste. 

A Lovanio il P. francesco fiorentini Bruniet, vicario gene· 
tale del Padri della missione, visitando nel 1791 Mon s. Lodo· 
vico Carlo de Machault, vescovo di Amiens, aUestò di averlo 
trovato ainocchioni reagendo questa morale e che in vederlo 
preruppe in maaniticare la santità di Mons. Liguori e le fante 
sue opere. 

In Polonia poi era in tanto preifio che non vi era parroco 
che non l'avesse per le mani. Il vescovo e principe di Polooia, 
fratello del te Slanialao Aueuslo, nella p~ storale al suo clero del 
t775tra eli autori di teoloaia morale raccomandava ealdamenle 
qurlla di Alfonso De Ueuori a preferenza di tulle le a/Ire. 

Finalmente anche in America penetrò questa morale e non ve 
n'era altra tenuta in maggior credilo. lnlalli lo slampalore veneto 
Remondini alleslò non essere piccolo lo smallimento che se ne 
faceva in quelle parti. E veramente questosma llimenlo era tale 
che UR libraio di Macerata diceva che ricavava più danaro dalla 
morale e dalle opere di Alfonso De Liguorichedatulleleallreedi· 
Lioni (ed era una delle più famose librerie delle Marche!); ed il 
suaocennato Mons. Ou lhier alleslava che perfinoilibraiprolestanli 
per motivo di lucro le avevano tradolte e ristampate ; ed in Var· 
savia giunsero quei librai a fare stampare altri libri sotto il nome 
di Alfonso Oe Liguori per assicurarsene lo smaltimento. Nt que­
sto poteva provenire da altro, che dalla g rande stima che si ave­
va di Lui, come si può rilevare dalle leslimonianu registrate dal· 

t~~~f,~~~~::~,:~[~F~~~~~~~~:~~~:~;~~o:~~~~;~h·:~~~~j: 
;~:;:~a::ur~:n:;:: =~~~~a~n ca~/{::;:i s:nuc~:~~nl;x:;;;n::~/L::;u: 
(u aedibus vaticanis prid. id. no11. MDCCCXCVI). 

P . C. M ,RfDf.NTORISTA 

S. fiLFONSO M. DE\ LIGUORI 
SUO PROfiLO COMI MORALISTA 

M• pi11Ctd1Hprincipioaque\loprol•lodelpdnci~ elci mortlla1i 
con una tli quelle dltrmnionl che il Gavinel chiamava caustlclle: Gli 
scriuori della scienu morale dtl ,~.:iorni nostri nelle loro ln\'C~tigazioni 
slallonlananotroppo daH'orbila dell'influsso Mnrhco dt S.AIInnso 
M. dei Uguori. 

Comprendo che esorbita dall'ambi lo c!i un scmp\Jce art•colo dt Ri­
visiti a trattazione di problemi pluttoslo gravi, perb bisogna pur con­
venire che per quanto In mtnirra superliciale, prratntandostne la oc­
casione, biso,~.:na accennare, sia anche di puuggio,a ciO che rilleue 
cuna la reallil della vila,tuui gli umani pensier•-e occasione oppor­
tuna~ il centenario de lla pubblicazioAe della prima opera morale <11 

S. Allonso. 
L'affermazione piU uaua che pone !arsi intornoall'opcradiS. At­

fonso,come scrittore moralista, si potrebbe tsprlmerc nei seguenti ter­
mini: S. Alfonso M. dci LiRuori riuscl a portar la scienza della mora­
le alle cime piU alle che prima avesse raggiunto, t che ncppur dopo 
seppe conservare. 

Con un lavoro metodico e paziente egli seppe vaRiiare tuni gli 



=~~e~~ :r:::::~::.s;·,~~~~~~~~olm:::~:s::~t::~e ~=: ~= 
rvto 1rr.no SftiiiOvt'rt nepper leggrrmenre il corso delle sue donr.ne 

,·~.!;,:~:~;::::::~:~~·.:~~~:·~::,:·;;:,;:,;:· ·~;·,: .. ~~;. ";,~··;~: 
::~:· u~:·!~~~~:: :!c~"n~:1i:n•:,0~:c:~d:n p~e=r~· :,~.:~:au:er::: ,;·o~:~ 
:r::.,:~i::n~;~;;";e7~,::::~~~ep:•d~l::,:.i e~~~ s:r~:i.c:ili~~~~~c;r~~~ 
=~~~~ 0:c~c::~~:::o u;u:;r:~~;!od:~~5f~r:.::ic::: ;~~:~i~:~~::~i:~~~ 
nellasu•qunitot•litiaglia.is•U•ed•gliullcchidellein,·est igazioni 
SUCCCS!il\'e. 

(;()rpo di dotuin• di una fermezza granilica ... cui si potrebbe ap-
plicsreildenodantesco: • • 

Sta c:~me torre lerma che non crolla 
GiA mai la cim1 per solfiar di venti (1), 

Da quando sommuiamente siamo venuti dicendo si polrebbe af­
lrrmue che come la Teologia dommatica raggiunse la vetta suprema 
dcll11 sua perfezione per l'opera profondi di Tommaso D'Aquino, dopo 
essere pustta annverso un doppio periodo di formazione cosliluito 
il primo dall'inUusso di S. A~:ostino che quasi la dis,·ezza, ed il se­
condo dall'opera Ili S. Anselmo che le di\ l'apparato di scien za indi­
pendente, cosi la teologia moraleemeneisuoi primi vagiti sulle brac­
Cia di Ro~pmondo di Pennlfort, en tra nell'adoloscenza mercè l'opera 
diS.AntoninodiF•renze,\•ive tapienezzadella sua ' ' irililà per il 
sano nutrimento del Concilio di Trento nei secoli XVI e XVII, riceve 
lin1lmentc la sua formi deliniti\•a ,quale scienza a sè,con i lineamenti 
di una fi sionomia che non doven piil perdere, perchè perfetta, mercl:' 
il la,•oro del suo utefice supremo, S. Alfonso M. Dei Uguori. 

E tanto l: ciO vero che mal~:rado l'•ngente ta,•oro dei moralisti, 
specie del secolo XIX , e di questa prima metil del secolo XX, l'opera 
di morale che tuni vaghegg•amo non ancora si è scritti e non si po­
lril\'eredialtra~nanierlsenoncheaggiornando quella scrilla dal 
nostro S. Douore 

Ciò si potr1 conseguire da una parte raccogliendo quanto d'intc­
res_nnte ~an pubblicato gli autori che scrisse ro dopo di lui fm o ai no-

:~:C11::i:~l,a:~,~~~~::h~1 v~;:~:~~c, 1:~~sl~z~~~:r:id st~n:tr:;~~: li~;:~~ 
~e~cologiarazionaltesperimentalehan raggiunto;cper 

(l) Pu"1•1orie V- 14 - Noh delluduLtou:. 

l fil 

altra parte aprendo all1sclenu monle ~tllaiU orlnonllcbclacoe-­
plessll• della vita modem1 hatatesoatutteltatUvtt•dell'aomo,...,. 
pre plil vaste, c linalmente continuando per quelle tucee luellltcldl 
Allonso nella sua Teoros:la Morale; solo coal pouem~ rl&lianprc 
nuove conclusioni che p01ranno arricchire la sclenu morale cook._ 
pounea. 

Per hnire mi sia lecito accennare al profumo di dlvozione e al­
l'elllu\•lo di sanlitil che emanano llagli scritti di S. Alfon\o,lasclu4o 
il lettore come estasiuo alla considerazione delsuoprolondo in~tegno 
edellasoaveanru.ionedellasuapiel•,cheflnnodiluiilpiiadotto 
In i santi, ed il piU santo fra i lioni per ciO che concemelaSeienza 
Morale. (l) 

.a:.!A~~C?~A~~ 
DI U~UII"DU (P~GIU) 

Un documento sulla preparatione della Theologia Mortlls 
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.... t-,.,.. ..... W .. U.-a eli Qoraol, 41 Pqu.l o ci'UI-, dM waoo lo 

..a.- • l PP.~,,..,,_ pri•• del n•L La caaa di Matwdo•lal 
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N .. ,,..,,...,,,da.Miareca-lllllwo aia •utilo, •neando le parln• 
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<Mia-ol~ fl libro, oli! --010 cbe 0011 f11 olittroUO, rimue io CUI Iodio 
deiPahiReckotorblie.,.lte•.,. .. .,.,.,.;lulorOidil'101iqaiadeiS..nto.Seol 
,..... cbe a Cna .... ,. l R.deotori.oti ••ouoo u.o Collccio fiao all&66, d11a io 
nlfoanooo~tiolola. l"'rl •daliolwoDdoDAralapropriaeaNn:Kclo...,,l!fuile 
.,,..__.,"' doe l11 toll d.-oo.~aue Il •olo..., · rdiqQio auu6 pi"'prictario. M• 
_ .. ipot .. i. llfano.cb.o il libro b. orP u11nlore piLI nel ""'"'P' let.tcurio 
doe ad oa•po Gdla piUJ, curebbco aurorabile.ll ri torno dd libro, aDCha per 
allodi fft"a pldi """"S. Alfaoua. oel caoopo dello 11udio, propoocudo alle d.,. 
T ... iooau111 rua e plll prNiou ""H'luia pcnonal.,deiSauro. 

Quale il ulore del libro~ O..rll dJ.., ebe il ooio .,,...,., ~ llollo mollo fu
1

ao:e, 
da~a .. cbe lao-ftidiripo...,aubltoillibroalpropriop<:>Jto;cmi aucu•o 
ebflguultetiote,deuecllllo etalllcdiaaltralucooull 'opcnalfoo&ia o1.L'eumc 
parallelo O!!Oo la prit,. ediaioDe doHa Tbeolu1i• "ioralla del 1748 111i ba fallo 
OOOflolarr. co111o ci lrodaooo di fr<>otc ad 11111 eopia eh" pracade immodiatam<"cnto 
loaJamptepcn::illt<IHoleoote r.,.n oN:riueriopondonofrdelmentoallcnotc 
oll10pllratll14li.Cilla .. meuedc:llee<~CQ[oni,co....,diro), 

IJ•• «111ferma l •tueua mia e<>ottaluionc ~~ t,, in uu'iodicaz.iooed1e. chiodo 
leaarein 'oe dd •olome • C.poaeleha rioe•utotino IJhh incl.• -. Acoeo 111 
"ffli .... oucuoiteduuori.otidciCollqiodiCapo.ele.cloe aiuta••no anc11 derela 
c:opi• ddiniriu SC!oi ~ou ebe il Co1Je1io di C.po.eio fu fo11d11o il z 11o•em-

~~;jl~~;:~~~~:~~~~:J:~~~~~~:::~~;:~:;:;:;; 
~*~~t~~i~~~~~~~?~::~~\I~~~:~.;~~~;~~:!~;f} 
~\~~J§l~~~'ii~~~::~~~ 
La.~;;;~ ~·:::o-:~:i':m~~id::,.,•:::: :~i m•:,•;;::.= d;",':~:~:' .:.~.~~::di~ 

laarorlaou; le • 11111do • ln.luuao nota ••a1lorl d .. n 1 .. _, ....... -
lollc MfU,.1~- l'c~.,.., • P•l- Ut ~ ... <Ialo Il ....... poaft 1 ,\ , 1 '1-1 ..... 
_.ooepul' aoo•o,..nu-:V.dlcu10p.,11cullfl"•atroll••-• 
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P, CAPO,'iE DOM ENICO c. u. a. 

S. A lfon~o è maestro iJWQIUjJ>II1Lhlll·, pri •ua di prcdiCIIte, 

egl i ha predicata la l'tua rlunn uu; 1•nwn 11i strl\'t·rln ha cerca­
LO di vh•crla; Jlfima hn fa uu l' JIUÌ ha d .. tto : u 'iOmiglianta 
del Dh·ino ~ racstro coepit. facere el flr,cue. 1\~li ha realiz­
zato in sè l'a\l t'anza fidia sautni'l ,. 11t·lla ~dl'IJI'a. m lui il 
dot.t<l si è innc.~ta t o nel sa nt i\ il "u 111 0 !<i è i~t'tl tificato col 
·dotto; e questo nel secolo rli Volutirc e eli Housse11n, nel re­
gn o Ili Napoli, dO\'C allora ~pad roueggi:l\·n 1111 lrgulcio. non 
napolr.ta no, Bcrn:mlo 'l'a uucd, dO\'C sott o \'JI)IJJ:m•m:a d'nnn re­
ligione ostenuua c forrnalist.icn, il go ,•crno, non iiJIOJIOio, osteg­
giava fcgato:;;amc ntc c comb.'lttcvn il rn!IIJ\iti!mHJ h• uuo dei 



suoi puatl piO. 'Vitali, ai direbbt, oevralgid, l'unione ci~ 
PoaUftcaCo I'OJPI,DO. 

~~i·:.~1I-q;r~~~~:~~~~~:.f.~:~rJ,~~~. .. ~:;~:ra·.~f~ 
ioconcuui df!lll di•ciplina crrleSIII~II CU. n.' fronte 8 Prclalt d~ 

!:!i· :/:is~~v~,~~~ ~~~~ .c~~h al~~~~o~;;llri'al~:rv!~~::onrri~~~r; 
=~~i o:ei:;i,::r~:::~u!il'~~~~:, a~~::'c;~s1:;~ ':~op;~·~~:~~~ t~~~ 

;:~~;~5:1:~~~~::~:~,::~;~:!.·i~~~~f{f~;d::L:~i~;:: 
ehe meritan di essere il primo pastort- del Rrgno. 

UpiùnapoletanodeiSnuti eilpiù snntodei nnJKlletaui 
risplende come no auro di 11rimn grandezza nel cielo della 
!!Uapatria. 

Polente in opere e in parole, sa mancgg ittrc egualmente 
lapennaei l pastoralc, tcologoe poeta,scienziato etl asceta,. 
artista e uomo di aztone, scrittore di libri e fouda\ore di ope­
re; il suo istitutodicela suagloria nonn~enochelndicano­
i suoi volumi. 

Il plauso dei suoi religiosi può sembrare un doveroso tri­
buto di affetto filial e, il nostro ri conoscimento è dovuto unica­
mente all 'ammirazione, che la sua figura poliedricn riscuote da 
tutti gl'imparziali stud iosi della storia ecclesiastica. 

Egli è più l'ivo oggi che <tuando agi,•a in carne cd ossa 
a S. Agata dci Goti o a Pagani, per le vie della metropoli o 
mi pergami, nel confessionale, o al suo tavolo di lavoro. ada­
giato nella sua earro~za, necessario aiuto della sua vecchiain, o· 
su lla sua polt rona, torturat.oeeontonodall'a rtril e,che los)X' nse 
a91anno,dopoquasi un secolodi esistcnza , secolofccondo 
diopereedifrutti. 

Moho si è detto, ed egregiamente, in torno a Lui ; ma nwl­
to resta ancora da dire. Studiare Lui è iìtudiat·e Napoli nel se· 
colo XV!IJ , !>eriodo lumegg iato sl nella snpE>rficie, ma JIOCO 
scandeghatomprorondit.a. 

Se. la .g.loria de~ Jlarirc 11i rirlctte sui fig li , i Red entoris ti 
hanno ti dmtto ed ti dovere di studiare sempre piil c scm11re 
meglio il loro grnntte Fondatore. Cosi non assolvono solo un 
eomp~to imposto loro dalla 11ietà filiale, ma p('l rtano un valido 
OOfttrlbutoaUaoonoscc nzadclla storia napoletananclsccoloXVITL 

GIUSEPPE M. oe GIOVANNI s. J. 

La •u• miMion~ ,.,a complula. S 
quale miuioue! .. 

PcuM>cheoiaperfertnonila•o· 
olrl medi1ar:ione IU que1tobruoco arr& 
uani di piano nello ••iluppo de,ti e· 
wcali.E'>'cro chc"'illll•uool'roni· 
danu. ... 1 nouro operato1 F..d allora 
per<:loii ouoncare di eolpo qoclla ooi· 
alenu,i\ çlli C:OI>CO tOOCU<(UaOIUnlli 
llpporlunu p<:t oon dite, d'impr....:io­
dibilo:urtenu?! .. F.oi>O I 'i., terroaa li ~o •.• 

Ebi.•mici,iorioonsioadeeifur· 
.. ii 'Ui1f001,piuii<MIOÒ OIIIIFil]o otO· 
r io che lo ho ri.oho, c ~oi. UJ>rele dal 
oo..odd racconto. in '1" .. ouodo kll· 
loo te ... ll <juOii topiolinlerctoanto:al 
cootrariutil.etuento::•So\'llOmo, 
o~<: tc.nde con lo oua uione?! ... 

Quontipe ... ieri l!rrmio ... o io uo'o· 
airao ~uenta, a queuo dnmonda ... 

Qui d CO]liO per ~MitO llni<IIOIIrl 
mentll una po,ioadelrundeLocordoi­
re, · io omo q u"! to uOIJIO ·E' da Uf• 
rio riOo:tlere \oeoo: oul pro prio operuo: 
•L'errore camuno alla mou: ino pofi<: 
dcali uomini èJ di pr<:lalldeto di nuuor 
lo fo ocia del mondo ... ~o1l i o no crear 
l'onouire ... A co.o toro c loe conoumono 

Aasociazioai 

Nostre 

La Madonna 

del Perpetuo Soccorso 

l'iaKe~P> O olo .,ilo iooonto at pnoooo, 
onicoequatiNmpt<:p<imadlllllofin,. 

:.~-~·;:l~o ~ .. ~: .. !:·~~~~:~:::::~·. 
te Il oootrorio di 'l"""'" nnano dhi· 
uto. Poolllnlaloqerelotloriao:~ 
dretcnnadello e..>..,piùumiliontiper 
l'umaoaouperbia, wo'<lli r.._lop«petua 
«!ll l .. c&dioionç r •• I'U .... III n!o .. Ued 
i\ rioohatodei •noiofoni-Chl uoe­
ri ~e\ato a Pilllo ••••n• COle oi ri•· 
ebiodu.e••i•qocl\'auoobri,ati.,odi 
luani\çmaoid oluntne4clliutlo, 
oeo.oadubbioperloop ... entcodilala 
•1"<>"<: lo a•r<:bbc anaielllato. Oh!tol•· 
~nteeelui<:MI<',...ee>eii• •<>• Chieo..o 
iiSI,norc<:oDOtupiuamuteri4cloe 

fa • (l). 
E'forMqueotoiii<IOtiwo,chad•· 

tcrmicoan iSanu • noli do:dooore moi 
dallal.oencdi•i11o. •A ,.,.,.Jqfu '"" 

:::it:'~.=;:;~::::..7:~~; ;:;::,',: 
di/ig,.n lif>u > lt&rfi>WCIIQo(P .. i03). 

P . t·~!~~~-~10 



La DiYozlone al Cuore 
Bur.irislico di Gesù e il 
suo Precursore: S. Al · 
Conso M. de' Liguori. 

SPIGOLATURE ALFONSIANB 

Una pubbliea~ion~ di ), 7\lfonso ignorala 

Trauooi d'una Formo!. dcii• ti11110Uiio1101 ol"i ... d.~M U V.llor• ..,r..u. 
,;.,o co,..poo•,riclllio .. onodallaCorm"lllalladiftt'upoli,diMaraJUlaJI11 C,­

di tuec:a. II Cor~wn rO/t,.da ronoi/SU~'i'""' d .. ,.,,;,0 1001-loX/X a-.l· 
rare" fu coo.o~ruiro il Polidinico dolio Ro1i11 u,.;...,,.;, •. Tuw01- .t.l oom 
riconl/fXUJUiireoiii/OC/ofoJdCOIO!>af .. jf.IIOOCGONIIOII I .. otafo o ro .... tft-

tiiOTJiO mormoreQ Joalicroma di Pio<ro &rbor iio. Al o l<>li do/ ,.,. .... ùona N 

,::;:::od:,~: :::~: ~:~: .. ~; o"Wicol u Roui, rapptu.onle>llti 1' / nNIIIiOIIO • rea.~. 

S. Alfon•o eon•m;omJ il pio luo1o, ndiac••u~ IJllll iAobllol.l le Chi_. .t.Ua 

Mere<'d"'""""' pu,oleuil. ricorrua ultof•,.'<JtOJ• c ...... tiloll l', iMp4araada 
pre1 hi•rot. /,., Prior<J ~·a lle o• .. •e uno memorln tlel fòndoi<:Uit dei .• \fi.uionori 

ll r.denlorilli,celebre pu l'eroici•• 11ir1 ile lo ecu/G oei~tnoo:lolpiMeallcllde· 

•rl unn Formai• do I•IUfUit Gnnuolnoenle .,,.u., rinng~tuio11e <leo L"OIO , .,,/lo f•· 
oca della Epifani .. . ,Von oi conolu l'•poco, ma 1em!.uo dt• lo •c•iUo ri•onli 

al periodo epi1copale, oi'#VaCillenl'r~t c:o nlo dd p •ofiiCI collìro.Jic:o,nn po' 

<Uc:ilfunle. forJe ne fu 1''"1"'" dopo ch'fi>O. IItlmpoolo lo blolrofoidiSuor T• 
reoo J. Liguori. la 'l"ole mori n~/ me1oa11ero dtl SS. Secr""'""'" on Vapoli, 

opj>Clrlencnl" alli~t Corm~tlitOIOI: Scnhe. 
Traoeriuo il picc:<~fo mone~•crillo ( /), co..,lodilo 11d no~tro Arclli~io Ge n .. 

role(S. A.· M.lli),tn• i P'""iooi ""'CIIrafidiS. AlfonlO. 
, O opo1o dd/e Anime omoni/, o ooruobihuimu Guù,in <iu•"" oaiOIOBior­

ng in cui o;oi UomboAofoore odora•o do' S. Ma1 i n.Jio op41loncodi S.d•m .... 
u

11
chll 11oi po"'tr" o:aolr<l 1tr«, prollrorflt o ' <'O Oiri pilldi u odorio•o n•l SS. 

Sol"'"''"'"· Jli rin1 ra:iomodi tonti Hr11ejid clo~tciunefolliltJp.Kio/.,..,.1 . 
di oL-erci chiomole o 'luulooonlo lllllilionell odobilau nella ... ,.,., Ccua 

in qu u /u Comuni1d. Voi lfauld iAjiAilu ri ,;.,., oW...u<11o " <etlldtte do/ Ci•· 
lo;,. ,.,,0 perdarl!i lui/O u noi, ••iuiiO dunttu • .:hfl noi d con..,,rioMO 

IUI/If a Vai CCIII IUIIO f<J IIOJifO Jfnim.;, if ltOJirO corpO flUI/Il ~~ C00" IOOJU •. 

l'.srtontolnqueSio 1ie~rne~IOpi•diooottirinnolliOI.,oioconul'oli•lica· 

:~::::.~~::.e •:e,"~!'::::: ~~ ::~;:,::"~:"'d:!:~·::f ~~:::~e~:; ;;•;:,:: 
t>iil """'"'• in a~.,..,,. ;,., 10 d ouen·urli, ()o Jloi cerclll11m0 • oprdorno l'•uulo 

;;:0f.~.~~r;f:~·::.~~:·::::::~::::·~:~::::.:;~::;;;:~:;,.;_:.·:::.: 
---:::=l!lon• ~ lodtle : be oolo t:OiftiiO uldull obo*ll eo\Oinlld co•o: •l'•lu'•• 

Htltlt., ,..., l~p~rv, "&"~"•'•· 
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..... _..,,.,._..,._,.,,.., .. ll.,or-iGio .. 1 SS.S.r•· 
_..,., ~...,.. .. ,.,._ .. u. ....... eo ......... . 

IW ,/eM tt. "- ...... _.... .. , ~,...licue ~~'••' a./fono re,o/10 oi1·;., .. o 

•- ,_ 111r1., o- -u.- ,.,.... • M i . 1'11110 "" lo do•andiomo P'" U 
-"'' ....... .,. ,..,.. ~- ~''"" • Jltulro 11<1Uro Ilario, 110& 1; 0 ,..0 

•- _,.. HIH. .,.; d • ...,. Oll.,.alo l• 1rodo di looc:iaro il Mondo, 0 di 
~._......u.,-oC...:S.,•oro,t:o•pirol'opora.Yoico/lo.,..,n 

,.,...._.,~IIOtiONIIOIO.JOIIOIW iorriUIO<IIO"'III....,Uif.. o 

o.,..-tcnfrofac.rot•u"'"'dizionollfliiiSf • IYopolidollaTo'pof tO• 
,.......,. , ,._ .. ,...,..,q,..,,.c,,,rùpo..Jo o,.. llo••"'""''uro oUo,toto: 
.. _,.r«dù.•"'•"•"ior,.ir .... r io, L'odirorofliaua iai•iori.,.. 1oppreuo 

.,Meldw,.-rolao.,....uq..,kJio.,.rH : o,.•inoflriopcltiJI••reue ooruaioni 

.w-.rofodiS.Aifo,.w.L'opoueolouoi~t•U,inouopa&i""""""quoJI<IIito~ 
lo:For-.ledf!llo riooot'uioa<ldl>''foticompc>tladaS.AJfoooodo·l.i&aorio ,.ddo .. ftlloa.llfi-dd lo Croce di Luoco (Napoli, Tip. Ru••i•ro. Slroda 

s.c,.,, • .,ioAr-.. ..... ,..U, JISJJ. · 

=~~:::::::::~::~:::~~=;:~:,:.::::;;::~: ::~::~. ~:;;·;;,::;.~:: 

~:;~~:~~t;tJli.~~:~:~::;=:?;::i~:::~~~:~~rL~~ 
~~~t"~?:.~~~7]f~"g~:~;.~~!?f~?~~m~::;{f:J~~~ 

Rom• 
Una novità interessante. 
Lo scorso luglio con l'approvulone e lapalemabtntdizlone 

del Rev.mo P. Oene•a.le, P. Leonardo Buljt, ti è eostllullo preMO 
la Curia Oeneralizia d• Roma una spede di ulfido Informativo del 

~a1!:o~~. :~~~~n~;~ ~e~ ~n~v;i~o~~il:e~~::,:i~:~:~~~~d~o;~l:i ;:~.~~~~ 
per coo perare al lavoro delle diverse Rivisledirel\edaiRedentoritti . 

Tale uflicio ìnformativodirel\o per il mome ntodaiPP.Szranl· 
Henze e Meerschanl ha una specie di succurseleinogniProvincia 
dell'Istituto, determinala dai singoli Provinciali a collaborare nel· 
l' in tento. 

Diamo in re&oconto le primizie di una si bella Istituzione. 

l) Triduo ~ F~sla dello Madonfla d~J Perp~Juo Soccorso rulla 
nostra Clli~a di S. Alfonso a Roma. 

Dopo un tri duo di sacra predicnione tenuto dal P. Sorti. 
Rettore di Cortona, la festa si svolse in maniera mollo solenne. 
Alle ore 6 il P. Rev.mo celebrò in maniera prelatizia la prima 
Messa all'allar della MadonMa. Il Pontlficale lo tenne I'Ecc.mo 
Mons. Giordan i, C~nonico della Basilica di S. Maria Maggiore, il 
quale nelle sere del lriduo precedente aveva impartilo la solenne 

trina Benedizione. 
Tutta la Comunità vi assistette in cotta nel Prtsbitero - il 

che avveniva per la l 'volta, dietro desiderio espresso dal P. Re· 

verendissi mo. 
Alle ore 8 celebrò l'Eminent.mo Aloisi Card . Masella, propre. 

fello della S. C. dei Sacramenti, distribuendo la S. Eucaristia ai 
fedeli intervenuti per la Comunione genera le. 

La Benedizione Eucaristica vespe1lina fu impartila dali'Em.mo 
Card. Bruno. Numeroso fu il concorso del popolo. 

te di2~~~~s~~~:~~::~:~~;:~, ~ 1st~~~f,~~:~:s~~:.aE;:.~~~~:~~:. ~:~~t~ 
~:~~::~~~~~~\:~~:~:~2~~~~0::~:· ~E~;;,~·~:I~2iii:~:::~~:~::;;~:~~ 
parteciparono come rappresentanti della nostra Comuntll di Pom· 
pei il P. Sisto . Rettore, e i PP. Giampaolo e Denitlì· 



Il& 

3)a-_.,_.-.u. 
U M. R. P. OhJRppc Schweier, nato nell1 Sleai• il 1874, ordl· 

nato Jl giotno Il rtuano del 1808, ha celebrato il suo 1ureo elu· 
WeoaW&rtht,c:elebreSantu.rlodellaMadonnainSiesla,di cui 
erlf ~ appreuaHssimo storfoa.,.fo. Il P. Schwèter si~ mollo dislinto 
nell'aposloiiiO della preghier• e della S!1mpa. Ha tenuto con altri 
confnlftli poro mm di IM Missioni e 570 corsi di esercizi, e ha 
diiO alle lftmpc: numer.,ose ed apprezzatissime opere. 

4) Mt~NNtJiik Udknza Pontificia. 
Il noslro Padre Arturo finan, appellano militare americano, ha 

acromparnato a Roma 800 militari dell'accademia navale. Per quanlo 
JOOdiquesllaccade;nic:ifosseroslali acallolicl, pure luUi sono 
stati ricevuti dal Sommo Pontefice con somma benevolenza e pa· 
lernabenignilli. 

5) Il P. Rt:~~trtndissimo in visita Patema. 
Dopo aver visitata la Svizzera, trascorso un brtve"periodo di 

riposo a Roma, il P. Reverendissimo ha intrapreso un nuovo lun· 
go viaggio in occidente. 
. _Il 23 luglio parli per Lisbo na, il 2 agosto fu a Rio de janeiro, 
•l g1orno 8 agosto a S. Paulo, il 15 a Campo g rande, il 20 a 
C~arada in Argenllna; a Jluenos Aires passò il 25 agosto. Nella 
pnma metà di sellembre è stato a Sanliago nel Cile per il 20 a 
La Pn, negli ultimi giorni di settembre sarà nel Perù. 

~·::f:~l~:~:~~J.~;~:Is;~::t~~~~;~ft::~".~;,~~~~t~~: 
ti) Note Romane. 

gene~t~io;;~e!~egg~~a~~0il il2~;· a~~i:~r?air~~ep::llaKe:ugah, o~~i~sa~i~~: 
Sacerdotale. Celebrò il S. Sacrificio sull'allare della Madonna del 

_ ~::itu~o~~:~:~~~0~ 11D1~~~~~ ~~n:r~:z:;s:~ ~~s~~;i~~~dissimo e tuili 

7) Un ConfraltlkJ risorge. 

~~~~i:lf~~:t~~,;t~:;,;;}~.~~~t~~~?ti~!~~jlli:.~~i~.l~ 
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Quest'anno i fesleggiamenllln onore del nostro unk) Padre 
Alfonso si sono svolllln una maniera aupcrlallva. Senza tema di 
&mentite possiamo alfermare che mal si è avuto lanto siano e 
grandiosi! !l. 

Le feste religidse hanno vislo grandi maue di popolo affluire 
nella monumenlele Basilica Pentilicla, a rendere omagaio al sertft· 
co cantore della Madonnl, a visitare le Reliquie geloumenle cu· 
stodile,ad accostarsi ai Santi Sacramenti. 

Mons. oe Angelis, beneamato vescovo Dioctsano il g~rno 
della lesla del Santo celebrò Solenne Pontìlicale, assistito dal Ca· 
piloto al completo. Al Vangelo tenne Il pergamo S. E. Mons. fe· 
derico Pezzullo, vescovo di Policastro, che tessè In maniera vefl· 
mente incomparabile le alle doti di S. Alfonso, presentandolo co: 
me un autentico Sanro napoletano, e come tale dotato di una 
grande bontà d'animo e di un profondo sentimento religioso. 

l fes teggiamenti civili hanno visto le principali vie ciltadlnt 
inondate di luce, per la magnifica illuminazione installata dalla ri· 
nomala ditta cittadi na Francesco S1vastano. In piazza S. Alfonso 

~~:~ s~u~~o~~ ~~:::n~r~p:~~~~;a;,er:e~o;~oer~~e ~~~~ng~~;· !:rr;1it~.d~ll: 
3 agosto, quattro dei piU famosi concerti bandistici hanno tratte· 
nulounpubblicoappassio,.atoedattento,llnoatardanollt .. 

Tali concerti rispondono ai nomi di CitU. di Taranto, d1retto 

~tilffll~~ 
no) td Ozella d i Pratola Serra (Avellino). 

(Onl Giornolr Il /}omoni ~rlloli<') 



MI 

.Motordoalal 
Anche quest"•nno fltlll nostra Bui/le~ ti~ celebrali aoltnne­

mtnle 11 leali di S. Altonso. Per l'oc=casione Il M. R. P. Rettore 
•• pubbl/0110 Il seeuenlt programma, ~onda Il quale Si ~ SV0/11 

ladettlfeall. 
ftdell, 

Due accoll f1 il Sinio fondatore dei Missionari Redenlorlstl 
1a:e1tava la fondnione di questo Santuario di Malerdomini, che 
.toven diventare faro luminoso per i popoli dell'lrpinia, dell ' llalia 
e del mondo in/ero. 

S. Alfonso ~ nostro : Egli è il fondatore della Congregazione 
cfet P1dri Reden/orisli: Egli ci ha donato S. Gerardo. 

Perciò invltiame tuili a puteclpare alla sua f esta . 
PROGRAMMA 

24 luglio - Ore 1. Inizio della Novena, con Messa, Recita 
d~/a Coroncin1, Cln/o delle Lil.lnie e Benedizione. 

1° AiDS/o - All'Ave Maria, Vespri solenni, in preparazione 
della festa , Canto delle Litanie e Benedizione solenne. . 

2 Agosto· SS. Messe in continuazione, lino a mezzodl. 
Ore 8. S. Messa con Comunione Generale deJI'Assoçiazione 

della Madonna del Perpetuo Soccorso e S. Alfonso, e delle Oe· 
rudine. 

Ore IO. Messa &alenne con Pan egirico del Santo. 
Ore 18. Brocessione della Statua del Santo per la Borgata. Al 

ritorno funzione Eucaristica e bacio della Reliquia . 
Nei giorni l. {Domenica) e 2 (Lunedl) Agosto s i terr4 a Ma· 

lerdomini la solila anndiosa Fiera renerale con concorso e parte­
cipazione di tuili i paesi vicini. 

+ lnun'atm osle r•d'ìntlm ìticordiJte, non sce\'ra di decoro e di 
solenniti 1bbi1mo celebrJ to 11 f•ust• data dei giubileo d'oro della Pro­
fessione Religiosa, in onore del R. P. D. Lu igi Pacilico. 

50 anni or sono il \'ene ruo Conlra tello emeueva i suoi voti in.­
Ciorani, culla dell'Istitu to. 

Culco Ora di meriti piU che di anni- (Egli si chiama ancora con· 
un senso di.s~iidislazione - • Noi altri giovani! ~J - ha preferito rin­
novue lltnpi1Ce nodo religioso, sigi llato dal giuramento di pe rseve­
nnza, presso 11 Tomba di S. Gerardo M·aiella. 

Il 2:i Luglio dunque il Tempio Gera rdino è fas tosamen te illuminato 
e adoruto con addobbi di chiome lloreali e di morbidi tappeti ... Le 
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campane squillano gioconde. Folti aruppl di pelle&rtnl a'addeftuno 
nella scln till•nte, marmorea nave della Buillu. 

11 R. Padre Giubilato celebra la Messa Solenne, Al vanaelo il R. 
P. o. VinccnT.o Parzl•le, In un discorso, mollo Intimo e diHttlO nelle 
sue rivelazioni conlidenzi•li. levavi un 1nno alla bellezza della Voca. 
T.ione religiosa cd encomia\'1 la fedeltl del R. Padre al 1uol impeanl 
sacri. cModello di modestlll e d'ingcnulti cvangel1ca brilla nella con­
quistata 11ppa di questa d1 11 fatidica, come un campione su posto di 
avanzala • . 

Poi l' SIIIO esposto 11 S1n1issimo ed il R. Padre ha nnno\'110 a 
voce 1111, vibrante, ma venala di commozione la •Pormula dei Voti 1 , 

Il solenne Te Deum è stato concluso dalla benedizione papaleim­
putill dal P. Pacifico per speciale indulto apostolico li presenti al 
sacro rito. 

A pranT.o il M. R. Padre Reuore, P. Santoli, hl lcuo al festeg-

!:~~~~:~.d;~~~~. \~~~r!z:o,.:~tlroR;~~? d~.e~:::;~~~~ e ~~~\~;t'eP.,;;:;: 
tant i verso il degno figlio di S. Allonso,fedele alla propri• vocazione, 

:1 ~:~~~o~e10e~0 o~~~~~~~ ~~.z;~~!l:;e d:!l:::~~i:na~~d~o~ie~~::;; d~~~~~~~ 

:~~:~:,m:1:~~~~;f,i~;;:;~;;~t~f~j~~~~:~r:~;J:i~~;ii'~~::;;; 
che tocehi il glubiteo di diamante. 

F.M. D. 



lula 
11 2 laJIIo u. s., la festa della Visitazlone della SS.ma Vergine, 

Nhlu.e un sorriso di speoiale compiacenza, sulla mistica aiuola 
delle Redentorblc di Scala , con la ricorrenza e la festa del venti· 
dnquennio di Professione religiosi di S.r M. Allonsa Parziale. 

l tre fratelli Sacerdoti della detlt,di cui duemi ssionariReden· 
torisU, raltro francescano, durante la Messa solenne, che essi can· 
tarono, rinnovarono al Signore, l'offerta dell'anima angelica della 

loro sorella. 
Dopo~la oclebrazionc del S. Sacrilicio, il fratello Rev. P. Vin· 

c:cnzo. con emodone pari alta circostanza, mentre g:li altri due, Ili 
lac:evan corona, esaltò con discorso opportuno lo stato religioso c 
coneloquenueprofonditldiconcelti,inlervorb la Suora giubila· 
re e la Comunità, a bene misliore e .a fervorosi proposili quali si 
addicono alla perfezione monastica. Infine con espressioni bene 
auguranti e con l'imposizio~oe della corona argentea sul capo 
della leslei'Kia ta, si compila cerimonia. Indi dopo i\ canto solenne 
dell'Inno ambrosiano, fu impartila l'Eucaristica benedizione. l nu· 
merosi intervenuti, furono pienamente soddisfatti. 

Anche le Suore, furono santamente entusiaste di ricordare e 
so\ennluare un venticinquennio sl eccezionale, mentre la fraterna 
religiosa festa , die' segni spiccati di solidarietl e fusione d'anime 
nelrecintode l chiostro,con indirizzi e versi allerti alla Suora 
giubilare. 

Che lo spirito di S. Alfonso e della V .l e Madre Croslarosa, 

~l1i1~1~~tl c~e;~~:~~~:g~~-iglia Alfonsiana e ne garentisca la sua 

OlriHCOr• RuponUibil• : P. Leoaardo M.l)i Cbio C. SS. R . 

..S. ... per••u•lo •14"1po: P. Ci\lAI:ppeTa .. ,Sup. Pro ... CSS.R. 

t:~~~~:f:{~~~f.~~~~~6f~}it 
,. · l~l~ ::::b:f. ~~~- ;:n ~: ·~~=~:.,~IIQ ~:;:: ' 
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